
Legge regionale 29 dicembre 2016 , n. 25 

Legge di stabilità 2017.  

Art. 7 

(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

- omissis - 

67. Ai sensi dell' articolo 1, comma 524, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015), le risorse 

previste nel bilancio dello Stato per l'esercizio 2017 ai fini dell'attuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21 

della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della 

regione Friuli-Venezia Giulia), pari a 10 milioni di euro, sono suddivise per l'anno 2017 come 

segue:  

a) a favore del Fondo per il sostegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza 

linguistica slovena di cui all' articolo 18 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme 

regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena), è destinato l'importo di 5.775.000 euro 

così ripartito:  

1) agli enti indicati all' articolo 18, comma 3, della legge regionale 26/2007 che realizzano in modo 

stabile e continuativo iniziative informative ed editoriali in lingua slovena di preminente interesse 

per la minoranza linguistica slovena, è destinato un importo complessivo di 1.575.000 euro;  

2) agli enti indicati all' articolo 18, comma 4, della legge regionale 26/2007 che realizzano 

direttamente una attività di produzione o di prestazione di servizi di rilevanza primaria per la 

minoranza linguistica slovena nei settori della cultura umanistica, letteraria e scientifica, nelle 

discipline delle arti figurative, della musica, del teatro, del cinema e dello spettacolo, nel campo 

degli studi e delle ricerche scientifiche e umanistiche, è destinato un importo complessivo di 

2.300.000 euro;  

3) agli enti indicati all' articolo 18, comma 5, della legge regionale 26/2007 che, come organismi a 

carattere associativo o federativo, svolgono in modo rilevante attività di promozione, sostegno e 

aggregazione, su una più ampia dimensione territoriale, almeno provinciale, di circoli e associazioni 

della minoranza linguistica slovena operanti nei settori delle attività culturali, artistiche, ricreative e 

sportive, è destinato un importo complessivo di 700.000 euro;  

4) agli enti indicati all' articolo 18, comma 6, della legge regionale 26/2007 che curano la gestione 

di centri polivalenti di produzione e offerta culturale prevalentemente in lingua slovena oppure di 

centri di accoglienza e di attività di educazione e formazione dei minori di lingua slovena, è 

destinato un importo complessivo di 500.000 euro;  

5) ai sensi dell' articolo 18, comma 8, della legge regionale 26/2007 , a sostegno dei programmi di 

attività degli enti e organizzazioni minori della minoranza linguistica slovena iscritti all'Albo di cui 

all' articolo 5 della legge regionale 26/2007 , che operano nei settori delle attività culturali, 

artistiche, ricreative e sportive e aderiscono agli organismi a carattere associativo o federativo di cui 

all' articolo 18, comma 5, della legge regionale 26/2007 , è destinato un importo di 500.000 euro;  



6) ai sensi dell' articolo 18, comma 9, della legge regionale 26/2007 , a sostegno degli enti e 

organizzazioni minori della minoranza slovena, iscritti all'Albo delle organizzazioni della 

minoranza slovena di cui all' articolo 5 della legge regionale 26/2007 , che organizzano in maniera 

prevalente attività e servizi educativi, quali il funzionamento di doposcuola e centri estivi in lingua 

slovena, e promuovono lo sviluppo degli scambi culturali e delle attività giovanili anche 

transfrontaliere è destinato un importo di 100.000 euro;  

7) ai sensi dell' articolo 18, comma 10, della legge regionale 26/2007 , a sostegno di iniziative di 

particolare rilevanza finalizzate alla valorizzazione della lingua e del patrimonio storico e culturale 

della minoranza slovena, realizzate da enti e organizzazioni della minoranza slovena iscritti all'Albo 

delle organizzazioni della minoranza slovena di cui all' articolo 5 della legge regionale 26/2007 

anche in collaborazione tra loro è destinato un importo di 100.000 euro;  

b) ai sensi dell' articolo 20 della legge regionale 26/2007 , come sostituito dall' articolo 6, comma 

51, della legge regionale 14/2016 , per il finanziamento di interventi diretti allo sviluppo sociale, 

economico e ambientale dei territori dei Comuni compresi nell'ambito delle Unioni territoriali 

intercomunali Unione del Canal del Ferro-Val Canale, Unione del Torre e Unione del Natisone e 

facenti parte del territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena è destinato un 

importo di 516.000 euro;  

c) a sostegno delle spese per il funzionamento del Comitato istituzionale paritetico per i problemi 

della minoranza slovena di cui all' articolo 3 della legge 38/2001 è destinato un importo di 20.000 

euro;  

d) al fine di promuovere la formazione permanente degli appartenenti alla minoranza slovena che 

abbiano superato la maggiore età, valorizzandone le competenze, le potenzialità e le aspirazioni 

individuali, in modo da favorire lo sviluppo economico e culturale del territorio di insediamento 

della minoranza linguistica slovena, un importo di 200.000 euro è destinato a sostenere programmi 

educativi, formativi multidisciplinari e iniziative di formazione, da realizzare entro il 31 dicembre 

2018, per studenti universitari, lavoratori dipendenti e autonomi, pensionati e altri soggetti 

interessati; 

e) al fine di valorizzare e diffondere l'uso della lingua slovena in particolare tra i giovani e nelle 

aree meno servite da una produzione o da un'offerta di servizi in lingua slovena nei settori delle 

attività culturali, artistiche, sportive, ricreative, scientifiche, educative, informative ed editoriali, un 

importo di 600.000 euro è destinato a sostenere un programma complessivo di interventi in base alle 

proposte presentate dagli enti e organizzazioni iscritti all'Albo delle organizzazioni della minoranza 

slovena di cui all' articolo 5 della legge regionale 26/2007 , approvato con deliberazione della 

Giunta regionale, da realizzarsi entro il 31 dicembre 2018;  

f) al fine di consentire la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria di spazi e locali 

adibiti alle attività della minoranza linguistica slovena, proposti da soggetti proprietari degli stessi o 

muniti di idoneo titolo autorizzatorio del proprietario a effettuare lavori di straordinaria 

manutenzione, è istituito il Fondo per interventi di manutenzione straordinaria di spazi e locali 

adibiti alle attività culturali, ricreative, sportive e sociali degli enti e organizzazioni iscritti all'Albo 

regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica slovena di cui all' articolo 5 della legge 

regionale 26/2007 ; per l'esercizio 2017 le risorse destinate al suddetto Fondo sono pari a 200.000 

euro;  

g) allo scopo di pervenire nei termini indicati all' articolo 6, comma 41, della legge regionale 6 

agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015), alla fusione degli enti della minoranza 



linguistica slovena indicati all' articolo 15, comma 2, della legge 38/2001 che svolgono attività 

musicale e di educazione musicale e in prospettiva della diffusione dell'insegnamento musicale 

nelle scuole con lingua di insegnamento slovena o con insegnamento bilingue della regione Friuli 

Venezia Giulia, un importo di 74.000 euro è destinato con le medesime modalità indicate all' 

articolo 6, comma 42, della legge regionale 20/2015 , al Centro sloveno di educazione musicale-

Slovenski center za glasbeno vzgojo "Emil Komel" di Gorizia a sostegno dell'attività istituzionale 

del medesimo ente nell'anno 2017;  

h) a favore delle associazioni Kmečka zveza/Associazione agricoltori e Slovensko dezelno 

gospodarsko zdruzenje/Unione regionale economica slovena, per le spese sostenute nell'anno 2017, 

a fronte delle esigenze della minoranza linguistica slovena, per lo svolgimento di attività di 

traduzione, interpretariato e sportello linguistico in lingua slovena per un importo di 25.000 euro 

ciascuna; la domanda per la concessione del contributo è presentata al Servizio competente della 

Direzione centrale cultura, sport e solidarietà, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, corredata del relativo preventivo di spesa; con il decreto di concessione è 

disposta l'erogazione e sono fissate le modalità di rendicontazione delle spese. Il contributo può 

essere erogato in via anticipata e in un'unica soluzione; 

i) ai sensi dell'articolo 18 ante, comma 1 bis, della legge regionale 26/2007 , al fine di fronteggiare 

eventuali esigenze imprevedibili o straordinarie, si prevede una quota di accantonamento, da 

ripartire per le medesime finalità degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001 con successive 

norme di legge regionale; l'importo destinato alla quota di accantonamento è pari a 1.095.000 euro a 

valere sullo stanziamento previsto alla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 

culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 

(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.  

68. Per le finalità di cui al comma 67, lettere a), c), d), e), g) e h), con riferimento alle assegnazioni 

statali annue per l'attuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001 e alla loro 

rimodulazione, è prevista per l'anno 2017 la spesa di 6.719.000 euro a valere sulla Missione n. 5 

(Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 

bilancio per gli anni 2017-2019.  

69. Per le finalità di cui al comma 67, lettere b) e f), con riferimento alle assegnazioni statali annue 

per l'attuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001 e alla loro rimodulazione, è prevista 

per l'anno 2017 la spesa di 716.000 euro a valere sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e 

valorizzazione dei beni e attività culturali) e del Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 

spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.  

70. Nelle more del riordino delle provvidenze statali per l'editoria nelle lingue minoritarie e a fronte 

della persistente incertezza in merito all'ammontare del sostegno finanziario dello Stato a favore di 

tale editoria, l'importo di 1.575.000 euro, previsto dal comma 67, lettera a), numero 1), viene 

suddiviso per l'esercizio 2017 tra gli enti indicati all' articolo 18, comma 3, della legge regionale 

26/2007 in base alle seguenti percentuali:  

a) per la Società PR.A.E. - Promozione attività editoriale s.r.l. di Trieste: 57,14 per cento; 

b) per la Società cooperativa a r.l. Goriška Mohorjeva di Gorizia: 15,87 per cento; 

c) per la Società cooperativa a r.l. Novi Matajur di Cividale del Friuli (UD): 12,06 per cento; 



d) per la Società cooperativa a r.l. Mladika di Trieste: 4,45 per cento; 

e) per la Società cooperativa a r.l. Most di Cividale del Friuli (UD): 6,35 per cento; 

f) per l'Editoriale Stampa Triestina s.r.l. di Trieste: 4,13 per cento. 

71. Ai fini della suddivisione per l'esercizio 2017 degli importi previsti dal comma 67, lettera a), 

numeri 2), 3) e 4), a sostegno dell'attività istituzionale degli enti primari indicati all'articolo 18, 

commi 4, 5 e 6, della legge regionale 26/2007 , un importo pari all'80 per cento dell'ammontare 

dello stanziamento previsto per l'esercizio 2017 per ciascuna delle categorie indicate viene ripartito 

tra i medesimi enti nell'ambito delle rispettive categorie di appartenenza in base alla percentuale 

riferita all'ammontare del contributo assegnato a ciascun ente nell'esercizio 2016. Per la parte 

restante dello stanziamento si procede all'assegnazione della stessa in base a una valutazione 

dell'attività svolta da ciascun ente secondo parametri definiti dal Regolamento per la concessione 

dei contributi a favore di enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena, di cui all' 

articolo 18, comma 12, della legge regionale 26/2007 , emanato con decreto del Presidente della 

Regione 25 novembre 2015 n. 246/Pres e successive modifiche.  

72. Gli importi assegnati a ciascun ente di cui al comma 71 a valere sull'80 per cento dello 

stanziamento 2017 sono concessi ed erogati interamente in via anticipata. Per la quota restante, 

determinata a seguito della valutazione dell'attività di ogni singolo ente di rilevanza primaria, si 

procede ai sensi dell' articolo 3, comma 18, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge 

collegata alla manovra di bilancio 2016-2018), a seguito dell'approvazione del rendiconto 

dell'impiego del contributo assegnato al singolo ente nell'esercizio precedente.  

73. Ai fini della suddivisione tra gli organismi a carattere associativo o federativo di cui all' articolo 

18, comma 5, della legge regionale 26/2007 dello stanziamento previsto dal comma 67, lettera a), 

numero 5), a sostegno dei programmi di attività degli enti e organizzazioni minori della minoranza 

linguistica slovena iscritti all'Albo di cui all' articolo 5 della legge regionale 26/2007 , vengono 

considerate le percentuali assegnate a ciascun organismo con riferimento allo stanziamento 

complessivo destinato nell'esercizio 2016 per le medesime finalità.  

74. All'attuazione degli interventi di cui al comma 67, lettere d) ed e), si provvede mediante 

l'emanazione di appositi bandi approvati dalla Giunta regionale, sentita la Commissione regionale 

consultiva per la minoranza linguistica slovena di cui all' articolo 8 della legge regionale 26/2007 , 

nei quali sono individuati i criteri e le modalità per la concessione dei contributi.  

75. All'attuazione degli interventi di cui al comma 67, lettera f), si provvede mediante l'emanazione 

di un bando approvato dalla Giunta regionale nel quale sono individuati le tipologie di interventi e 

le categorie di soggetti beneficiari, nonché i criteri e le modalità per la concessione dei contributi. 

Per ciascun intervento può essere concesso un contributo non inferiore a 10.000 euro e non 

superiore a 40.000 euro. 

76. Al fine di consentire una maggiore efficacia dell'azione sviluppata nell'esercizio 2016, ai sensi 

dell'articolo 6, commi da 69 a 72, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del 

bilancio per l'anno 2016), a sostegno degli interventi di manutenzione ordinaria di spazi e locali 

adibiti alle attività culturali, ricreative, sportive e sociali degli enti e organizzazioni iscritti all'Albo 

regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica slovena di cui all' articolo 5 della legge 

regionale 26/2007 , perseguendo al contempo obiettivi di economia procedimentale e di snellimento 

delle procedure amministrative, viene mantenuta anche per l'esercizio 2017 la validità della 



graduatoria degli interventi ammissibili a contributo a valere sul bando approvato con deliberazione 

della Giunta regionale 30 settembre 2016, n. 1835.  

77. Per le finalità previste dal comma 76 l'Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare, 

nell'ambito dello stanziamento complessivo a favore del Fondo per interventi di manutenzione 

ordinaria di spazi e locali adibiti alle attività culturali, ricreative, sportive e sociali degli enti e 

organizzazioni iscritti all'Albo regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica slovena di 

cui all' articolo 5 della legge regionale 26/2007 , i soggetti inseriti nella graduatoria di cui al comma 

76, mediante scorrimento della graduatoria medesima fino a un importo massimo di 700.000 euro. 

Gli interventi finanziati a scorrimento della graduatoria devono essere ultimati entro il 31 dicembre 

2017. Per la parte restante dello stanziamento 2017 del Fondo di cui all' articolo 6, comma 69, della 

legge regionale 14/2016 pari all'importo non inferiore a 300.000 euro, si procede mediante 

l'emanazione di un nuovo bando approvato con deliberazione della Giunta regionale.  

78. Salvo quanto disposto dalla presente legge, continuano a trovare applicazione, in quanto 

compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Regione 246/2015 e successive 

modifiche, e le norme di cui all' articolo 3, comma 18, della legge regionale 33/2015 e all' articolo 

6, comma 8, della legge regionale 14/2016 .  

 

- omissis - 

 

 


